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BORSA

Piazza Affari recupera nel finale (-0,05%)
FRANCO BRIZZO

R ecupera nel finale di seduta la Borsa valori: dopo aver toccato un minimo a
24.590punti, ilMibtelsi risollevaperchiuderea24.756, lo0,05%inmenori-
spetto a ieri. Anche il contratto future è risalito dal minimo di 36.075 punti,

chiudendoaquota36.400.Gli scambisonostati leggermentesuperiori rispettoa ie-
ri, con un controvalore complessivo di 2.224 euro. Tema dominante della seduta,
ancora una volta, la vicenda Telecom: il titolo ha chiuso a 10 euro, con un rialzo di
oltre il 2% rispetto a ieri, e oltre 54 milioni di titoli scambiati (ieri erano stati 46,9
milioni),alprimopostodellaclassificadeipiùtrattati.

Sorpresa, ad aprile l’inflazione accelera
Prezzi più caldi del previsto (+1,5%), sale il divario con l’Europa

LA BORSA
MIB 1042 -0,572

MIBTEL 24756 -0,048

MIB30 36513 -0,232

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,063
+0,005 1,058

LIRA STERLINA 0,658
0,000 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,001 1,601

YEN GIAPPONESE 127,250
+0,300 126,950

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,894
-0,014 8,909

DRACMA GRECA 326,200
-0,500 326,700

CORONA NORVEGESE 8,276
+0,012 8,264

CORONA CECA 37,839
-0,043 37,882

TALLERO SLOVENO 192,305
+0,520 191,785

FIORINO UNGHERESE 251,600
+2,110 249,490

SZLOTY POLACCO 4,260
-0,003 4,264

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,572
0,000 1,573

DOLL. NEOZELANDESE 1,930
-0,008 1,939

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625
-0,010 1,636

RAND SUDAFRICANO 6,500
+0,064 6,435

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA L’inflazione cresce più
del previsto. Ad aprile i prezzi
schizzano a +1,5% rispetto al
+1,3%dimarzo.Lasorpresavie-
ne dal secondo gruppo di città
campione e in particolare da
Napoli. Giovedì scorso infatti la
crescita del primo gruppodi cit-
tà campione segnava un au-
mentodello0,2%,correttoieria
+0,3% dal secondo gruppo. A
Napoli l’incremento è stato del-
lo0,6%.Inbaseaidatidigiovedì
il carovita avrebbe dovuto se-
gnare un aumento dell’1,4%,
corretto verso l’alto ieri
all’1,5%.

Si allarga così la forbice tra
l’inflazione italiana e quella di
Eurolandia,chepassadal+0,8%
di marzo al +1% del mese di
aprile.

L’accelerazione dei prezzi re-
gistrataieri inItaliadall’insieme
delle undici città campione do-
vrà essere verificato giovedì 29
aprile, quando l’Istat fornirà la
sua stima provvisoria sull’infla-

zionediaprile.Unavalutazione
che, anche se ancora provviso-
ria, sarà molto più rappresenta-
tiva del nuovo sistema di rileva-
zione, ampliato a tutte le pro-
vince e con indici nazionali per
categoriediprodotti.

Il dato definitivo sarà diffuso
sempre dall’Istat il 19
maggio.

A spingere al rialzo
l’indicazione venuta
dalle città campione è
stata soprattutto la for-
te crescita dei prezzi re-
gistrata a Napoli,
+0,6% rispetto a mar-
zo,dovuta inparticola-
re all’effetto dell’au-
mentodellatassasuiri-
fiuti urbani che si è ag-
giunto agli altri rincari
registrati in tutti i capoluoghi,
cioè gasolio da riscaldamento,
benzineetuttiiprodottipetroli-
feri eaffitti,capitolodispesaper
il quale in aprile c’è la rilevazio-
netrimestrale.

Molto più contenuti i rincari
dei prezzi nelle altre quattro cit-
tà campione: più 0,3% a Torino
eFirenze,più0,2%aBariePaler-
mo.

Tra i prodotti che più hanno
concorso all’aumento del caro-
vita inquestoultimoperiodova

ricordata la benzina,
che è rincarata di circa
100 lire negli ultimi
due mesi. Èsoprattutto
la ripresa delle quota-
zioni internazionali
del greggio a riportare
all’insù la tendenza dei
prezzi delle benzine.
Esso Italiana ed Erg, da
oggi, hanno deciso di
aumentaredi5lireal li-
troiprezziconsigliati.

Sulla rete Esso i nuo-
vi prezzi di riferimento risulta-
no quindi pari a 1.925 lire per la
Super, 1.845 lire per la senza
piomboe 1475 lire per il gasolio
autotrazione. I nuovi prezzi sul-
la reteErg sono, invece,di1.935

lire al litro per la super e 1.850
per la senza piombo. Restano
invariati i prezzi del gasolio
(1.470 lire/litro) e del Gpl (900
lire).

Per quanto invece riguarda
l’inflazione europea nell’Ue a
Quindici i prezzi salgono
dall’1,0% di marzo all’1,2% di
aprile.

Ne da notizia ieri Eurostat,
l’Ufficio di Statistica delle Co-
munità europee, indicandoche
un anno fa, nello stesso perio-
do, il tasso d’inflazione per gli
euro-11 era stato pari all’1,1% e
nell’Uea15all’1,3%.Nello stes-
soperiodol’Italiaavevafattore-
gistrareuntassodel2,1%rispet-
toalmarzo1997.

SecondoEurostat a marzo i li-
velli più elevati d’inflazione si
sono registrati in Grecia (3,2%),
Portogallo (2,8%) e Spagna
(2,1%). I livelli più bassi invece
ci sono stati in Austria (0,1%) e
in Germania, Francia e Svezia,
tutteallo0,5%.

In arrivo una stretta fiscale
sulle casse dei professionisti
■ Menotasseperlefamigliegrazieallalottaall’evasionefiscale.È

questounodeitassellidelpattosocialecontenutonelcollegatofi-
scalechelacommissioneFinanzedellaCameradovrebbeapprova-
reentrostanotteperportarloinaulalunedì.Sulprovvedimento,già
passatoalSenato,pendeperòl’ipotesidellafiduciacheilgoverno-
siapprendedafontiparlamentari -potrebbeporre,sedecidessedi
farlo,tramartedìemercoledì. Ilddlcontienemoltenovitàcomela
riformadellatassazionedegli immobili,conun’aliquotaunicaal
19%,lariduzionedi18puntipercentualidell’Irpegsugliutilid’im-
presa(lacosiddettasuper-superdit), il federalismofiscale.Trale
novitàinarrivoungirodivitesullecassesanitariedellecategorie
professionali.Lapropostaconsisteinduealternative: lecassesani-
tariedellecategorieprofessionalidovrannoridurreleprestazionie
trasformarsiinfondiintegratividelSistemasanitarionazionaleop-
pureicontributiversatinongodrannopiùdeglisgravifiscaliattual-
menteprevisti.Tralecategoriepiùcolpitesarannoigiornalistie idi-
rigentid’azienda.Attualmentegli iscrittiallecassesanitarievedono
assicuratii lororimborsiancheperprestazionieseguiteinstrutture
private.Seintenderannoinvecepraticareilregimeassistenzialeat-
tualmenteinvigore,talicategoriedovrannorinunciarealleagevola-
zionifiscali.

■ BENZINA
PIÙ CARA
Continua
la rincorsa
al rialzo
Nuovi aumenti
in arrivo da Erg
ed Esso

«Questo patto sociale è contro i nostalgici del conflitto»
D’Antoni attacca gli industriali: fanno muro, e non solo sul contratto dei metalmeccanici
FERNANDA ALVARO

ROMA Contro i nostalgici del
conflitto il segretario della Cisl,
Sergio D’Antoni, chiede “risulta-
ti” sul Patto sociale. Insoddisfatto
di quelli fin qui conseguiti, richia-
ma Governo, Parlamento e indu-
striali alle loro responsabilità. Il
sindacato, sostiene, ha fatto la sua
partecoerentemente.

Allora, insoddisfattodelleparole
diD’Alema?

«Io sono insoddisfatto dei risulta-
ti, le parole del presidente del
Consiglio sono la conseguenza di
questo. Non sono soddisfatto di
quello che il Governo ha fatto dal
22dicembre al22aprile.Ciposso-
noesserealcunipassaggi,perogni
vicenda ci può essere una scusa,
mai risultati finalinonci sono.Se,
per esempio, valutiamo la parte
delPattoche trovaattuazionecon
l’avviodialcuneleggi,alloraentra
incampoilParlamento».

ColpevoleilParlamento?
«Colpe? Le logiche, le vie parla-
mentari sono sempre rispettabi-
lissime. Ma la verità è che sono
passati quattro mesi e che queste
misure che tutti giudicano, im-
portanti, urgenti, fondamentali,
ci arriveranno tra un anno. Non è
tanto prendersela con le istituzio-
ni, ma con la responsabilità di chi
vioperaenonhalaconsapevolez-
za dell’urgenza. Se poi guardiamo
all’azione più specifica del Gover-
no, tranne che sulla ripresa degli
investimenti pubblici, su tutto il
resto ahimè! L’esempio clamoro-
so è quello dei contratti d’area e
dei patti territoriali. Nel docu-
mento che giovedì l’esecutivo ci
ha presentato ci sono i numeri di
vecchienuovipattiecontratti,c’è
l’elenco delle risorse, ma quando
si va a cercare alla voce fondi ero-
gatinonc’ènulla».

Leiparladicontrattid’area,maè
sempre convinto che piacciano a
tutti? Inuneditorialeapparsoie-

ri sul giornale della
Confindustria si
parla di “flessibili-
tàsalariale(...)sulla
base delle effettive
produttività di
area” da preferire a
”escamotage tor-
tuosi come gli ac-
cordipericontratti
d’area”.

«Non diamogli la
scusa. Gli industriali
quando c’è una cosa
che può finalmente
funzionare e però
funzionando li inchioda alle loro
responsabilità, cominciano a par-
lared’altro».

Anche Confindustria sostiene
che le aree a minor sviluppo, e
dunque il Mezzogiorno, sono il
vero bacino per il rilancio del
Paese. Ma che in quel bacino lo
sviluppo si ha soltanto con flessi-
bilità salariale e normativa. Un

enorme contratto
d’area vedrebbe
d’accordolaCisl?

«Che iosiaunsosteni-
tore della flessibilità
non è una notizia. Il
problema però è di-
verso. Noi abbiamo
individuato uno stru-
mento, che è il con-
tratto d’area, chedeve
garantiretrecose:pro-
cedure, agevolazioni,
flessibilità. Allora fac-
ciamolo funzionare e
magari allarghiamolo

a più aree. Da qui la polemica con
la Cgil, come Gioia Tauro ha di-
mostrato. Inutile però inventarsi
altro o pensare a un contratto d’a-
rea grande quanto ilMezzogiorno
perché questo riporta la palla al
centro e non fa nulla. Abbiamo
scelto la stradadi mettere un terri-
torio in competizione con un al-
tro. E questa scelta supera sia l’o-

biezione Cgil chedice“GioiaTau-
ro non ha le caratteristiche per un
contratto d’area” che l’obiezione
degli industriali che vogliono in-
gabbiareilSud».

In un’assemblea a Bologna ha
detto“dallaconcertazionenonsi
esce”.Perché?Chivuoleuscirne?

«Si è aperto uno strano dibattito
che arriva a questa conclusione:
siccome la concertazione non
produce risultati, siccome il con-
tratto dei metalmeccanici non va
avanti...C’è un bel gruppo di no-
stalgici».

Chi sono i nostalgici del conflit-
to?

«Eh, chi sono, chi sono! Se Feder-
meccanicanonrinnovailcontrat-
to..., se dentro il sindacato c’è
qualcuno che continua...Io co-
munque spero che la settimana
prossima la trattativa tra le parti
vadaabuonfine.Manonèsoltan-
to sui metalmeccanici che gli in-
dustriali fanno muro. Anche sulle

politichedi sviluppo,
sono tornati al ritor-
nello della diminu-
zione della pressione
fiscale».

Sì, ma anche D’Ale-
ma e Bassolino han-
no parlato di alleg-
gerimento della
pressione fiscale
sulle categorie me-
noabbienti.

«Sì sappiamo che ci
sarà un taglio dell’1-
2% come scritto nel
Patto. Rispetto a
quanto scritto nel Patto ci potreb-
be essere un anticipo nel Dpef co-
me noi abbiamo chiesto senza ve-
dercichiuderelaporta».

Torniamo ai metalmeccanici. È
possibile stralciare la riduzione
d’orario?

«No, la piattaforma non si prende
a pezzi, si discute tutta e si trova
una soluzione su tutto. Non entro

nelmerito,masottoli-
neo che nella piatta-
forma non c’è soltan-
to riduzione d’orario
per alcuni turni, ma
anche flessibilità, an-
nualizzazione, utiliz-
zodegliimpianti».

”Ci vuole uno scat-
to”, ha detto D’Ale-
ma,“mettiamocil’a-
nima”, gli ha fatto
eco Ciampi. Il sinda-
cato lo ha fatto o è
stato ad aspettare
”scatti” altrui, del

Governoinparticolare?
«Daparte nostra le scelte sonosta-
te consequenziali al Patto. Credo
cheD’AlemaeCiampiparlasseroa
tutta lasocietà italianadisincatata
e priva di fiducia. Ma questa è co-
munque responsabilità del Go-
verno. È stata comunque utile
questaverifica.Dopol’insoddisfa-
zionevorreiirisultati».
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LA VERIFICA

Uno «scatto» anche per le pari opportunità
■ Dopolepolemichecheavevanoseguito la

sigladelPattosocialesullamancanzadi
presenzafemminileal tavolodell’intesa,ie-
ri lasecondagiornatadellaverificadell’ac-
cordoèstatadedicataproprioallePariop-
portunità.UnadelleprioritàdelPattoso-
cialeèfavorirelapariopportunitàtrauomi-
niedonne,hadettoilvice-presidentedel
Consiglio,SergioMattarella,chiudendola
”due-giorni”alCnel.«Proseguiremo-ha
detto-nellanostrapoliticaperlafamiglia,
adiniziaredalrafforzamentodeiserviziso-
ciali». Inquestosensoharicordatole ini-
ziativedelGovernoafavoredellescuole
materne,oicongediparentali (leggeforte-
menteavversatadaConfindustria).

IlministrodellePariOpportunità,Laura
Balbo,sostenendocheinItaliac’èunchia-
rodeficitdiculturadellepariopportunità,

hadettochecisonoperòsegnali incoraggianti
«comelaprevalenzadelledonnenelleuniver-
sitàedellelaureateelasemprepiùelevatapro-
pensioneversoleattivitàimprenditorialiedau-
tonome,masiregistraancoraunbassotasso
dioccupazione,soprattuttosesiconsidera
chestiamoparlandodel52%dellapopolazione
italiana».Esistonoinoltre,haaggiunto, ilmini-
stro,«diversipuntididebolezza,comelefortis-
simedifferenzeterritorialiasfavoredelSud,i
divarisalarialie ladiffusionedelprecariatoe
del lavorosommerso».LauraBalbohaindica-
to«neiserviziepoliticherelativeallaformazio-
neinsensopieno(orietamento,accessoalla-
voro, formazionecontinua)»,neiserviziepoli-
tiche“family-friedly”enegli interventisupun-
tidisviluppoconinterventiafavoredellavoro
femminilelastradaperarrivarearealizzaresul
temadellepariopportunitàgli impegnipresi

dalPattosociale.
BarbaraPollastrini,portavocedellaDe-

mocratichedisinistrasullepariopportunità
dellavorohasostenutol’urgenzache«Go-
vernoePartisocialiprovvedanodasubitoa
unavalutazionedell’impattoditutte lemisu-
rediparitàfinoraadottateche,comeappare,
nonhannodatorisultatisignificativi.Vaim-
boccatacondecisione-hadettoPollastrini-
lastradadiincentivialle impresecheassu-
manodonne».

C’èdasegnalareunaricercadelCnelche
sottolineacomeil tassodiattivitàfemminile
nel‘98siastatoparial35%,mentrequello
maschilehatoccatoil60,5%.Il tassodidi-
soccupazionefemminilenel1998èarrivato
alvaloremediodel16,8%afrontediuntasso
maschileparial9,6%».

Fe.Al.

PREVIDENZA

Cgil Cisl e Uil
divise sulla
«pensione di scorta»
■ Sindacatiancoradivisi.Dopoil

contrattod’areaperGioiaTauroe
loscioperodei ferrovieri, ilnuovo
pomodelladiscordiaèlaprevi-
denzacomplementare. Il leader
dellaCisl,SergioD’Antoni,vorreb-
beuntrattamentopiùvantaggioso
pergli iscrittialsindacato,dasan-
cire insededicontrattazione:per
esempio-spiega-unpuntoinpiù
dicontribuzionedapartedelleim-
preseedel lavoratoreiscritto.Cgil
eUilglisbarranodecisamentela
strada:«Nonsipossonoinserire
nelcontrattidiscriminazionitra
lavoratori»,rispondeilsegretario
confederaledellaCgil,WalterCer-
feda.«Ilcontrattodeverimanere
unicoeugualepertutti»,gli faeco
ilnumeroduedellaUil,Adriano
Musi.Lapropostalanciatada
D’Antonipartedallapresad’atto
chel’unitàsindacaleèancorauna
chimeraecheperòrimanel’obiet-
tivodirinnovareilsindacatovalo-
rizzandoilpiùpossibilegli iscritti.

“La concertazione
non è finita

solo perché non
si riesce a fare
il contratto dei
metalmeccanici

”

“Sono passati
quattro mesi
ma i risultati

non si vedono
Non c’è il senso

dell’urgenza

”


